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Un guasto di natura tecnica ha 
stoppato il  funzionamento dei  
dispositivi pos in diversi negozi 
del centro storico nella mattina-
ta di ieri ed ora, alla luce di quel-
li che sono stati definiti “danni 
incalcolabili”, la Federmoda as-
sicura un’azione in tempi brevi. 
A parlare è il proprio rappresen-
tante, Gianni Gravante, furioso 
per quanto accaduto e sostenu-
to, come lui stesso ha spiegato, 
dalla maggior parte degli eser-
centi che ieri si sono ritrovati a 
dover fare i conti con questo dis-
servizio. «A nome dell’intera ca-
tegoria, sono a sottolineare la  
più viva insofferenza e protesta 
nei confronti di quanto succes-

so – spiega – Giornate come que-
ste non si recuperano più. Era il 
venerdì più importante durante 
il periodo dei saldi, quello a me-
tà del mese e poco prima delle 
tanto attese vacanze. Senza con-
tare invece tutti coloro che, co-
me turisti,  stavano girando in 
centro storico e che, come spes-
so accade, volevano pagare con 
la carta. Clienti di questo tipo, in 
un giorno come il venerdì che 
solitamente è tra i più importan-
ti in termini di quantità di perso-
ne che entrano nei negozi, non 
tornano più. Ormai l’80% dei no-
stri incassi avviene tramite pos, 
non è accettabile che per diver-
se ore questo servizio non fun-
zioni». 

Il problema infatti sembra es-
sere  stato segnalato  in  massa  

poco dopo le 10, per poi risolver-
si un po’ a “macchia di leopar-
do” nel corso del primo pomerig-
gio. Ma nel frattempo il danno è 
stato fatto e ora Federmoda an-
nuncia una presa di  posizione 
seria. «L’idea è quella di convo-
care un tavolo con Confcommer-
cio nazionale, la nostra rappre-
sentanza, il ministro competen-
te e l’associazione bancaria ita-
liana – aggiunge Gravante – In 
particolare, all’ABI chiederemo 
la garanzia del  funzionamento 
dei servizi elettronici e, soprat-
tutto, un’assicurazione che pos-
sa tutelarci nei casi di disservi-
zio e quindi di mancato guada-
gno. I danni incalcolabili causati 
da questi problemi non posso-
no passare inosservati, special-
mente in un periodo come quel-

lo post-pandemico dove, è  or-
mai chiaro a tutti, i rapporti con 
le banche sono cambiati in peg-
gio. Queste ultime ormai fanno 
solo i loro interessi a discapito 
delle  categorie  economiche:  è  
una vergogna». 

Nonostante i tentativi di capi-
re quale sia stato il motivo del 
“down” dei pos – Gravante sotto-
linea di aver parlato con alcuni 
addetti bancari ma c’è chi ha so-
stenuto la tesi del maltempo e 
chi invece ha dato la colpa ad un 
cavo difettoso – il tema di fondo 
resta: come faranno gli esercen-
ti  a  recuperare quanto perso? 
«Le banche si mettano in testa 
che dovranno sedersi ad un ta-
volo per confrontarsi – conclu-
de il portavoce di Federmoda. – 
Vogliamo essere risarciti».

Di fronte al sindaco Franco Ia-
neselli  e  all’assessore  Ezio  
Facchin i sindacati sono stati 
chiari: il trasporto pubblico lo-
cale si rende più efficiente se 
si investono maggiori risorse 
per migliorare le condizioni di 
chi lavora. 

L’incontro  tra  i  vertici  
dell’amministrazione  comu-
nale e Filt Cgil Fit Cisl, Uiltra-
sporti e Faisa si è svolto ieri 
mattina. E i sindacati hanno 
ribadito che la rimodulazione 
degli orari estivi, con l’amplia-
mento delle cadenze, è stata 
una scelta assunta dall’azien-
da per consentire ai lavorato-
ri si smaltire ferie e riposi. Ci 
sono autisti - denunciano tut-
tavia i rappresentanti dei lavo-
ratori - che hanno moltissimi 
giorni di  ferie arretrate.  E il  
mancato godimento di un ri-
poso psicofisico può col tem-
po interessare non solo la sa-
lute del lavoratore, ma anche 
la sicurezza dell'utente.

Alla base, denunciano i sin-
dacati, c’è un problema di ca-
renza di organici. Trentino tra-
sporti fa fatica ad assumere 
nuovi autisti e non sono pochi 
i dipendenti della spa che de-
cidono di  licenziarsi  perché 
sul mercato trovano condizio-

ni di lavoro migliori in termini 
retributivi e di conciliazione 
vita/lavoro. 

Dunque, pur comprenden-
do, il disagio dei cittadini ci 
sono problemi oggettivi  che 
vanno affrontati, se non si vuo-
le che la situazione peggiori 
ulteriormente. 

Da qui la richiesta anche a 
Palazzo Thun di schierarsi e 
di sostenere la richiesta dei 
sindacati di potenziare gli in-
vestimenti sul trasporto pub-
blico locale.

Nei prossimi giorni Filt Cgil, 
Fit  Cisl,  Uiltrasporti  e  Faisa  
chiederanno un incontro an-
che con i vertici della Provin-
cia.

Trasporto pubblico: più investimenti 
per rendere più appetibile il settore

Dopo i lavoratori del porfido an-
che gli operai forestali incrocia-
no le braccia.  «Proposta della  
Pat irricevibile: non bastano le 
parole.  Servono  retribuzioni  
adeguate e un contratto che ne 
riconosca  le  professionalità»,  
tuonano i sindacati. 

Elisa Cattani e Katia Negri, se-
gretarie generali  di  Flai  Cgil  e 
Fai Cisl, spiegano: «È la prima 
mobilitazione  degli  ultimi  
trent’anni per il settore, ma la 
controproposta con cui la Pro-
vincia ha risposto alle richieste 
della piattaforma sindacale è ir-
ricevibile su ogni aspetto». 

Lo sciopero è stato proclama-
to oggi e segue lo stato di agita-
zione e la richiesta di un incon-
tro urgente con l’assessora Za-
notelli inviata nei giorni scorsi. 
Lavoratrici e lavoratori si ferme-
ranno giovedì e venerdì prossi-
mo, 20 e 21 luglio.

In ballo c’è il rinnovo del con-
tratto  integrativo  provinciale  
del settore che in provincia oc-
cupa circa 500 addetti. «Si tratta 
di figure con altissima professio-
nalità, come hanno dimostrato 
prima e dopo la tragedia di Vaia 
-  proseguono le sindacaliste -.  
Negli ultimi anni purtroppo sta 

subendo anche un depaupera-
mento visto che gli operai sono 
sempre meno a causa della cre-
scente  esternalizzazioni.  Diri-
genti e politici a parole ne rico-
noscono i meriti e le competen-
ze. Nei fatti, però, le controparti 
hanno partecipato alla trattati-
va sbagliando metodo e conte-
nuti. Le proposte sul piano nor-
mativo ed economico sono irri-
cevibili. Ai tavoli  di confronto 
non si sono presentati tutti i diri-
genti. Si deduce che non ci sia 
ad  oggi  nessuna  intenzione  a  
trattare in modo costruttivo. La 
misura è colma».

Nel dettaglio la piattaforma di 
Flai e Fai, approvata dai lavora-
tori,  prevede  un  aumento  
dell’8% sui  minimi  tabellari,  a  
cui  si  aggiunge  un  aumento  
dell’indennità di mensa e di tra-
sporto, 24 ore aggiuntive di per-
messi retribuiti per ragioni fami-
liari, e 40 euro di indennità per 
chi ha almeno 10 anni di servi-
zio, visto che il  contratto non 
riconosce scatti di anzianità. La 
Provincia ad oggi è disposta a 
riconoscere un aumento del 2% 
sui minimi tabellari, e poco più 
di 12 ore aggiuntive di permessi 
retribuiti per ragioni familiari.

Anche gli operai forestali 
in sciopero per il contratto

Sul piede di guerra Gravante, di Federmoda: «A nome 
dell’intera categoria, protesto vivamente. Un venerdì di 
saldi, prima delle ferie. Queste cose non possono accadere»

Il disservizio ha colpito le botteghe del centro storico: 
«Quegli incassi non ce li può restituire nessuno. Le 
banche si siedano ad un tavolo. Vogliamo essere risarciti»
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Salta il Pos, negozi irritati 

Sindacati /1 Ieri l’incontro con i vertici del Comune

Sindacati /2 Sono circa 500 gli addetti del settore

Gianni Gravante (Federmoda)
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